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	dati personali

	
	· Cittadinanza: Italiana

· Data di nascita: 30 Aprile 1972

· Luogo di nascita: Campobasso

· Domicilio: Residenza Fontana Milano 2

· Numero di telefono: cellulare 339-4682728.  329/1551081

· Sede lavorativa: Policlinico San Donato Milanese

E-mail: nadiamolly@hotmail.com

	Studi

	
	· Diplomata al Liceo Scientifico di Campobasso con il massimo punteggio 60/60

· Laureata in Medicina e Chirurgia presso l’Universita’ Cattolica del Sacro Cuore, Roma nel 1997 con 110/110 e la lode

· Abilitata alla professione medica nel Maggio del 1998 presso l’Universita’ Cattolica, Roma.

· Iscritta all’ordine dei Medici di Campobasso (N. 2309, 30 Giugno 1998)

· Registrata all’ordine dei Medici di Londra nel Gennaio 2001

· Specializzata in Cardiologia presso l’Università degli Studi di Padova il 20 Dicembre 2001, con 70/70 e la lode

	precedenti esperienze

	
	· Gli ultimi tre anni di Medicina e Chirurgia ha frequentato il laboratorio di biologia molecolare del dipartimento di Cardiologia dell’ospedale “ A. Gemelli ” (Direttore Prof. A. Maseri). Durante questo periodo la Dott.ssa Mollichelli ha preso parte ad uno studio genetico sui polimorfismi dell’antagonista recettoriale dell’interleuchina 1 in pazienti con angina stabile o instabile, che e’ stato pubblicato su Cardiologia (Cardiologia 1999; 44(9):825-830).

· Durante il primo anno di specializzazione la Dott.ssa Mollichelli ha lavorato presso il reparto di Medicina Interna, ospedale di Castelfranco Veneto, Universita’ degli studi di Padova (Direttore Prof. A. Pagnan). Durante questo periodo ha fatto esperienza clinica e ha frequentato l’ambulatorio di medicina vascolare, dove ha acquisito la metodica Doppler vascolare. La Dott.ssa Mollichelli ha fatto parte del gruppo di ricerca che ha analizzato gli effetti degli antiossidanti (Vitamina E/ Acido Folico) sulla funzione endoteliale e sullo spessore Intima-Media dell’arteria Carotide Comune in giovani pazienti con infarto miocardio (pubblicato su Giornale della Aterosclerosi vol 27, n.3, Settembre-Dicembre 2002, 244-24); ha personalmente eseguito numerosi Doppler delle Carotidi e vasodilatazioni post-ischemia dell' arteria brachiale.

· Durante il secondo anno di specializzazione ha frequentato il Dipartimento di Cardiologia dell’ospedale di Cittadella, Padova, dove ha eseguito numerosi ecocardiogramma. Durante questo periodo ha anche preso parte ad uno studio sulle elettrofisiologiche interazioni tra Sotalolo e Mexiletina in collaborazione con il Dipartimento di Farmacologia e il Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale dell’Universita’ degli Studi di Padova (Direttore Prof. M. Ferrari) pubblicato su Italian Journal of Cardiology (G Ital Cardiol, Vol 29, Suppl 5, 1999).

· Durante il terzo anno di specializzazione ha lavorato nel laboratorio di Emodinamica del Dipartimento di Cardiologia dell’ospedale di Cittadella, Padova e ha attivamente partecipato all’esecuzione di 300 cateterismi. Nello stesso periodo ha preso parte ad uno studio sulla rottura miocardica durante infarto acuto del miocardio, che ha personalmente presentato come comunicazione orale, al Congresso Nazionale di Cardiologia (ANMCO) nel Maggio 2000.

· Durante il quarto anno di specializzazione in Cardiologia, conseguita presso l’Universita’ degli Studi di Padova (Direttore Prof A. Pagnan), la Dott.ssa Mollichelli ha frequentato il Dipartimento di Scienze Cardiovascolari presso il St George's Hospital Medical School, Londra, sotto la supervisione del Prof. Juan Carlos Kaski (Professore di Science Cardiologiche, Direttore dell’Unita’ di Ricerca Delle Malattie Coronariche) con un contratto per continuare le sue ricerche nella Cardiopatia ischemica. Nell'ambito di uno studio caso-controllo, ha eseguito oltre 100 Doppler delle carotidi per valutare il rischio di infarto miocardico e stroke in pazienti con Sindrome X e numerose vasodilatazioni post-ischemia dell'arteria brachiale per lo studio della funzione endoteliale. La dott.ssa Mollichelli ha, inoltre, preso parte ad uno studio condotto su pazienti con angina stabile e ha analizzato 150 coronarografie, con tecnica QCA, per comprendere la morfologia della progressione della placca e per correlare questi dati con i marker di infiammazione nella malattia coronarica a rapida evoluzione. 

· Come “clinical fellow” ha lavorato nel laboratorio di Emodinamica dell'Unita' Cardiotoracica, Dipartimento di Cardiologia, al St George's Hospital Medical School-Londra, dove ha eseguito, come primo operatore, 400 cateterismi sinistri e destri nell'adulto, 178 angioplastiche coronariche come secondo operatore e ha iniziato il training nelle angioplastiche come primo operatore. 

· La Dott.ssa Mollichelli ha completato positivamente l'Advance Life support Course (ALS) presso il St Mary's Hospital-Londra, il 24 Ottobre 2001.

· Da Febbraio 2002 ad aprile 2004 la Dott.ssa Mollichelli ha avuto un contratto a tempo indeterminato come aiuto in Cardiologia presso il policlinico Multimedica, S.S. Giovanni (MI). Nel corso di tale anno ha lavorato prevalentemente in Unità Coronarica e in emodinamica.


	posizione presente

	
	· Aiuto emodinamista presso l’ospedale di San Donato Milanese (Primario: Prof. Luigi Inglese) da maggio 2004, dove esegue in maniera autonoma attività diagnostica e interventistica su pazienti con malattia coronarica e periferica.

· Da settembre 2007  svolge, inoltre, attività di ricerca sul rischio di trombosi degli stent medicati presso l’emodinamica dell’ospedale San Raffaele (Primario: Dr Antonio Colombo).
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